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ì)AltA CAPITALE 
IL PROGETTO DEGÙ SGRAVI. 
' Lm lÌHsallan* di ffldiioiv. 

Roma 13 — Si assioura ohe il Mi­
nistero domanderti glie il progotto sugli 
BgraTi sia dichiarato d'urgenzu o do-
n>andtvii. <!be la Commissione del bi­
lancio IOL esamini subito. . 
, ^anardelli porrà poi la questione di 

^duoia.siigli agrari, perchè la Cambra 
ahbi^ modo di pronunciarsi sull'iadi-
rlÈzo, ftnon^iario del Governo. 
Per l'abolizlona del dazia sui fa­

rinacei/ 
Jioma 13 — Il Ministro delle finanze 

ha distribuito ai ooUeghi, giusta le di-
•posizioni del recente decreto sulle at­
tribuzioni .d^l, Ministri il progetto di 
lé^g'é''p6r rabolizìone del dazio sui fa-
l'inacil. 
Por la Conversiona dai debiti ra~ 
' diinibili. 

Romii 12 — Si assioura ohe la con-
.Tersione dei debiti redimibili si farà 
Pflla.prjinavora ventura. Le trattative 
.coi tenitori stranieri aarebboro gik a 
buon ponto. 

La maggior, parte dei titoli sono col­
locaci in Austria. 
Pel servizi postali — Di Broglio 

fionoede. 
Roma 13 — L'on. Galimberti ha 

oonferitd con Di IJroglio sulla nec'ea-
sftji di Bomentare gli impiegati alle poste, 
{Jel oreseente aumento deiservizt. 

Il Ministrò del tesoro fece alcune 
'.'Concàssioni, limitatamente alle più ur­

genti necessità. 
' ' La legge sul divorzio. 

' Li'a'(wsiòsa' Agenxid llaliqna im 
che tdin^ì ' Ministri sono, concòrdi sulla 
o^porittnìtà di'prasentai'e la legge,sul 
diVbrzi'ó' che la Càmera voterà a grande 
maggioranza, essendo rimasti unici,op-
póJfoì'i ' i clericali e pochi oonserva-
t'órì'inlintl di clericalismo. 
L'or)., Nasi e la Corte dei Conti. 
'.Bornv- i3 ,— L'on. Nasi forni alla 

Qo'nè/dèi Conti mo|ti schiarimenti sulle 
ii)oqi^.cfie dell'organico del suo dicastero. 

)!àvlò .pure ti-o altri decreti circa la 
i^b'diào.a^ione dell'organico per i prov-
vóill.̂ ijl'i "dagli studi e lo norme per la 
Ipro,^nomina e promozioni; un altro re­
lativo alle norme per la nomina e lo 
pr.opfO!;loiii degli insegnanti nelle scuole 
aecòildaria, nonché uh nuovo organico 
per il persopale delle segreterie uni-
V!(u;siiariéM 

La Cavalleria del Lavoro. 
^oma-13 — Oggi la Gommisaìone 

pei .(savalieri del lavoro esaminò le prò-
po;;(^' di 27 provinole. 

rì)8 proposts-^dai prefetti per la no­
mina del camt|eri del Lavoro, salgano 
%.7Q0.. Fi;a!,^^'ila Commissione deve 
scegliere i ìtìS nomi di quelli che ad 
ès f̂t sembrano meritevoli della nuova 
ouprìfióenza. 
' il.Govgnio poi, da questi 240, trarrà 
fnori gl^SOcuì la nuova onorificenza 
sarà. conees3tt,\\.';- 

"li M 8 lalpreliBaìa iei carìiiiaii, 
Ironia 13, ~. L'agente dello imposte 

dì ÌÈlOQ)a ha quest'anno corrotto i red-
di^ii'di, molti cardinali e prelati di Koma, 
pdi;'t^ndi;^li.ii"pid alta valutazione. 

'.'Si !diep ora ohe alcuni porporati re-
oli^ineraniio, DO^ intendendo pagare più 
di'quanto hai)rib, pagato finora. 

ài sa.pe):,osorapio che lip cardinalo, 
c)io' ha un reddito ,di ZS^t.n^ila lire, è 
tassato per. sò,lé 00 mi)a e che un altro 
prelato, ricco ,a milioni, non, è tassato 
che per 12 mila lire.  

NOTIZIE ITALIANE. 
Sciopero finito — Genova ì3 ~ 

Stamane cinquecento facchini addotti 
al carico od allo scarico dei grano, 
ohe ieri scioperarono, ripresoro il la­
voro in seguita ad amichevoli accordi. 

Le vittime del lavoro — Roma 13 
— L'operaio falegname Borghesi Al­
fonso d'anni od, mettendo a posto una 
persiana; ài secondo piano di., un pa­
lazzo di via Cavour,"preoipttòauila via, 
rimanendo cadavere. 

Lascia la moglio e 5 bambini nulla 
più squallida miseria. 

. n n i m p Siero gerla cura, del tiro. 
Si 'telegrafa da Parigi che il prof. 

Chatomease,. un discepolo di Pasteur, 
avrebbe scoperto un siero contro il tifo. 

' E ' un' liquido, sciropposo di color 
giallo. Al paziento se ne somministra 
una dose dai 10 ài 12 centimetri cubi. 

Finora il nuovo siero fu usato in un 
centinaio di oasi e si dimostrò efficace 
nella proporzione, del 70 per cento. 

I risultati pi'ù'Iroddisfàcenti' si otten­
nero'nel ' oasi nei quali le iniezioni si 
federo'al priicao. manifestarsi'della ma-. 
Iròiàì-

X«l«|dosooiriìo 
L'onamasticD. Oomaai, 14, S. Gertrude.' 
Effameride slerloa. — i4 UMembra i560. — 

Naaoa a .Civ:di)le I Scipìo.a; da, Manzano poeta. 
im V"38'rdbbt'aro"15vd 'm giovane oU; doìàb 
di'-.ftKcW'liigogiji 'l'oiMBO'beiie'iD poesia. Laibiò' 

Oa graDde Comìzio per 
Per assecondare l'iniziativa parla­

mentare per una logge sul divorzio, si 
sta organizsando in Milano un Comizio 
pubblico, al quale ai invocano lo ade­
sioni da ogni parte del paese. 

Il Comizio — pel quale ai hanno pro­
mossa di oratori insigni, quali il 'Be-
renini, il Foderici, il Majoo — avrà 
luogo il 17 oorr., e lo precederanuo 
pubblicazioni e conferenze. 

Il Comitato sollecita la cooperazione 
di quanti credono con lui ohe sia ma­
tura nella coscienza del paese la que­
stione della libertà civile dì fronte ai 
vincali indissolubili; o richiedo alle 
Associazioni l'adesione. 

Il Comitato è composto dèi signori : 
Tommaso .\lbino,'dott. Romano Buffet, 
avv. Enrico Baj, Achille Caldorini, avv. 
Federico Gambini, Ersilia Mlano-Bron-
zini, Palmiro Promoli, Federico Re-
bessi, prof. Paolina Sohiff, avv. Claudio 
Theves, avv. Giovanni Vaghi. 

NB. Oli autori di opora sul diroi'Siio 
sono pregati di inviarne gentilmente 
un osomplare al Comitato. 

!l luon gsTorno [a lliioiii srefettì. 
Si scrìva t(a Elovigo! 
Da molta tempo npl Polesine erano 

proibite le co'nfereozo in pubblico, coi) 
vere disposizioni croate. 

Finalmente 11 prefetto Venturi si è 
ravveduto; con una circolare ai sin­
daci li avvolte che le conferenze.nello 
piazzo' e' nelle' vie pubbliche potranno 
essera tornita. 

NOTIZIE~]É5TERE7 
I disastri del maro — Douwes 13 — 

In segiiitó' ad una collisione fra il pi­
roscafo Nord diretto a Calala ed un 
battollo del Faro, quest'ultimo affondò. 

Sedici nomini dell'equipaggio souo 
annegati. 

Le tariffe doganali tedesche — Ber­
lino L'i — Continuano ovunque le agi­
tazioni contro' la progettata nuova ta­
riffa doganale. 

Alle numerose e importanti protosto 
finora venute dai più importanti centri 
industriali, so ne sono aggiunte altre 
dalla Sassonia, da Colonia, Stettino, 
Instarburg. 

Ciò QOQ di mano il Bundoara'th ha 
concesso, secondo la proposta della Com-
miisione.la sua approvazione alla tariffa. 

Note agrarie. 
La «aluxiopM «ora 

della opiai v inaf ia . 
(Dal Capitan Fràeanaì 

.... La solnziono vera si troverebbe 
in tutt'altri termini: si troverebbe, 
cioè, se' noi potessimo trasformare man 
mano la brutale nostra produzione di 
materia prima!, in produzione fliiita, i 
nostri vini da taglio in vini tirati a re­
gola d'arte, o capaci di sostituirsi via 
via a quelli che por i nortri palati più 
schizzinosi vengono importati dall' ò-
stero. Allora'la minore quatitità-d'oro 
ohe l'asterò oi mandasse per gli ac­
quisti, sarebbe compensata dalla minor 
quantità d'oro che noi saremmo co­
stretti a. fare, emigrare per lo. cpm-
pe'm,à'ostce.' • '.",; •" • • ' ! • ' . ' ' \ 
' Certo è' che, a'égli ultimi anni, ab­

biamo fatto su questa via considorovoli 
passi; ma dalla mèta siamo ancora lon­
tanissimi. Noi dobbiamo quindi, intanto, 
cercare 'altrà 'r isorse, lo quali, da un 
lato ci ripaghino di oiò che man mano 
perderemo,"anzi' continueromo a per­
dere' - 'ci aia o'non'ci sia la clausola -
e'dall'altro non ci obblighino' subito 
al rimedio atroce del sccóhdo corno 
del dilemma Inzzattiano.' 

te'cornspondervfe siano ,^i?. 
rette sempre. 'm'm%^t>.\mfiflX»\(iÌ-
l'Uf}fieiA del-ffhrnale. 

LÀ FERROVIA CAS&eSUEilONA. 
Mionta aoapanslonei i 

Abbiamo riportato l'altro giorno da 
un giorhalo romano la notizia che la 
linea Casarsa-Gomona ora stata, con 
altro, rimandata allo calendo greche. 

Per informazioni., elio abbiamo dal-
l'on. Camiti — ohb (il • questo impor­
tante ìntorosse si occupa fervidamente 
— ci risulta che tale notizia è infon­
data. 

Inoltre da San Daniele e da Gemonu 
i nostri corrispondoiitl oi informano 
che in questi giorni sono sopra luogo 
commissioni d'ingegneri^ appunto per lo 
studio della linea. 

Tanto meglio. 

La ptezIODo dejia ppsca iDTìaln. 
La CommisBioae provinoialo per la poeca ha 

r«(»at9iii«it<' diramato ai Siadaei del Friuli mia 
circolare, della qnale rìproduriamo qui la parte 
eanenziale, non senza Ut 'Viva raecomandazlono 
agli ìntereyaatl, nonché a tatti i noatri lettori, 
dì prendere nota : 

<iln questi ultimi t.empi, in seguito 
a ripotuto lagnanze, sulla .mancata oa-
servaiiià dèlia 'Idggie'Sói're^òlamenti, 
in quella parte cho riguarda la prote­
zione del pesce contro la. pesca srego­
lata che conduco allo spopolamento delle 
nostre acquo fluviali e. lacuali, la Com­
missione pi'oviucialo per la pesca ha 
deliberato di ripetere la distribuzione, 
già fatta "altro volte, inviando a cia­
scuna dello guardie dipendenti, sia dai 
Comuni, sia dai diversi rami della am-
ministrazìono governativa, una copia di 
una promemoria, affinchè gli agenti 
esercitino una più attenta sorveglianza 
per reprimerò le infrazioni. 

Antecodentomonte, insieme alla di­
stribuzione della promemoria, furono 
inviate a ciascun Comune alcune copie 
di un quadro da osporsi in luogo pub­
blico,, in cui .opaiiQ, ripr.o.dotte in grossi 
ear^ttprj lo dispos'i.jioni dw,logge con­
tenuto Jialla prorhetmriai è~ò\b atfin. 
che tutti gli interessati aVessero pos/ 
siliilità'di .prendere cognizione'procjaà 
delle limitazióni del diritto di:pescà 
statuite dalla legge. 

'l'ale avviso avrebbe dovuto restaro 
permanentemente affisso' in luogo' .ac­
cessibile e frequentato da! pubblico' di 
ciascun Comune, ràa d'altra parto, per 
esseco stampato sopra un semplice foglio 
di- carta, la sua durata risultò, come 
era facile a prevedersi, affatto effimera; 
Ite. deriva pertanto, la necessità.di rin­
novarne ogni qual tratto la distribu-
zfoVlo,' incontrando ogni volta spesa e 
disturbo; per ovviare a tale inconve-
niento la Commissione credette oppor­
tuno riprodurre i divieti stossi in modo 
indelebile aopra una laat.'-a metallica 
resistente per molti anni ancho allo 
intemperie, ed offrirle ai Comuni por 
l'affiasiono. 

! Comuni pertanto sono invitati a di­
chiarare collamassima sollecitudino di 
quante copio di dòtti avvisi desiderano 
fare acquisto, che saranno loro tosto 
inviati. 

Por tal modo la Commissione, mentre 
non erode di dover spendere altro pa­
role al riguardo, si riproraotte di co­
noscere so allo generali lagnanze per­
venute, corrisponde realmente da parte 
delle amministrazioni locali, cho sono 
dirottamento in rapporto colle popola­
zioni che soffrono per l'importanza delle 
acquo, la' sincera volontà di porvi per 
quanto è possibile, un efficace e dura­
turo rimèdio ». 

colo boghe ed Intrigudci' derivanti da 
personali interes.si — ancho infondati 
e piocinì — da personali rancori, da 
personali invidie, insomma da qualche 
cosa ohe esula dal campo dell'interosHO 
generale. 

0 perchè gli uomini di buona vo­
lontà devono scoraggiarsi di fronte a 
queste strillonate che realmente minac­
ciano r,eaeauztone' di up importante 
lavoro? ' ' ' 

Guardando la carta topografica, vien 
fatto naturalmente di osservare: 0 per­
chè la strada podomonlana che da Cor-
mons parte per raggiungere Cividale, 
Attimis, Nimis, ai arrosta a Tarcento, 
mentre, se si prolungasse fino a l^uia, 
continuerebbe poi per S. Daniele, Ponte 
sul 'ragliaménto a Pinzano, Maniago e 
via — forse — per la strada, tanto 
aspettata, per Barcis, Erto, Cimolais 
dove potrebbe unirsi a Longarono, quindi 
a Belluno o via, via'? 

Sono cose inesplicabili queste, ma 
puro oggi, ohe tanto avanti procediamo 
sulla via del progresso, non ù lecito 
più oltre ritardar^ il., riempimento di 
tali deplorevoli ìacùné", 

Quindi? Bando alle chiacchere, mano 
ai fatti ! 

L'EcleUicot. 

POP gli emlgraniin 
Il Commissariato Generale dell'Emi­

grazione proga di render noto ohe es­
sendo stati impegnati i posti assegnati 
agli emigranti gratuiti pel Brasile non 
avranno per ora luogo altri imbarchi 
d'emigranti gratuiti por quelle regioni. 

D a C i v i d a l e , 14 - - Il trasformi­
sta Roberth — Sabato e domenica pros­
simi il trasformista Roberth darà due 
vapprosentazioni al nostro Sociale. Un 
bravo all'on. Presidente. 

Consiglio Comunale - Oggi nel po­
meriggio si riunisco il Consiglio Co­
munale per trattare in secónda lettura 
il bilancio comunale e par altri oggetti. 

La Casa di Ricovero' — 'Fra giorni 
la Casa di Kicovero farà il suo tra; 
sloco. No parleremo. 

Tai*cento-Buia? 
Per aD'aitra iacQoa oelia Tiaiiil.ild fnaiaaa, 

(Collaborazione al Friuli). 
Da luogo tempo si parla di una strada 

diretta ohe congiunga Tarconto con Buia. 
Questa insistenza di voci, pur sempre 
vaghe, mi dispensa dal dimostrare con 
dati minuti, non l'utilità, ma la necessità 
di tale' comunicaziono diretta. Basta per 
ciò un fatto solo ; Buia è un contro di 
vitalissima importanza, pppolatissimo, 
commercialo, e per comunicare con i 
due' contri più vicini — Tarcento e Ge-
morià'— dove percorrere la strada cho 
la collega con Artogna. In tale modo 
il viandante che da Buia devo dirigersi 
ad uno dei centri sunnominati è co­
stretto a' faro un giro viziosissimo, spe-
cialmonto poi se devo andare a Tarcento. 

So, positivamente so, che ora la que­
stione della strada Taroento-Buia s'è 
andata ^ciiohdo, di mpdo che sembra 
giunta prripì'i'o'a maturitli.'Ma so anche,' 
po.sitivamerito 'so, che .sono rinato pie-

Un S e g r e t a r i o o o m u n a t e 
i n f e d e l e . Il sig. Antonio Nobile, se­
gretario ocra, di S. Vito di Fagagna è 
stato denunciato allo autorità giudiziarie. 
Avendo il prefetto, ordinala un' inchie­
sta, a mezzo del 'delegato Oraatti, ri­
sultò cho il Nobile faceva versare agli 
esercenti del Comune ohe chiedevano 
una licenza, delle lire ID alle 25, men­
tre le licenze non importano una spesa 
maggiore delle lire 13 

Un fr iu lano d e r u b a l o de l la 
b a r c a » L'altra notte, a Venezia, il 
facchino Angelo Carrara, d'anni 43, da 
Maniago, lasciò la sua barca legata alla 
riva della Misericordia, ma ieri mattina 
non la trovò più. Il danno è di circa 
35 lire. 

L a d r i gl;,ioUa|ni.,,GÌ9)-ni h i so­
liti ignoti da 'ù'ria' stalli" ap'èrt'a di pro­
prietà di Aloasandro Venier a 'Villa San­
tina, rubarono dei dolci por il valore 
di lire 20 circa, acassinando uua cassa 
ove quolli erano racchiusi. 

Le autorità cercano i ladri ghiottoni 
0 probabilmente il dolco si cambierà 
loro in amaro. 

P e r a o s p e t t o f u r t o vanno ar­
restato a Zoppola, Dolce Davide, da S. 
Dona di Piave, quale sospetto autore 
del furto di una vacca del costo di L. 
250, in danno di .\chille Zanìni.. 

Ai signori corrispondenti racco­
mandiamo : sollecitudine — chiarezza 
— brevità. 

La crescente diffusione del Friuli 
nella Provincia, il corrispondente au-
•mento del notiiiario, esigono econo­
mia di spazio. 

\\ "Friuli,, gratis. 
Chi si abbona al Friuli per 

l'anno 190?. ricéverà, ilgioroale 
gratis pei due mesi di novera-
bre-dioemtire. 

L'abbonamento annuo costa 
lire 16. 

L'Amministrazione sta coin-
binando' unti, serie di numerosi 
e scolti premi. 

Dirìgere eartolina^vaglìa all'Ammìaìstra&ioue 
dal Friuli, Via Prefettura, e. 

TUBERCOLIiSI. 
IX. 

Ancora delle misuro adottate dallo 
differenti nazioni per limitare'! danni 
della tubercolosi. 

Le case insalubri.' 
Dopo aver riconosciuto che le caso 

insalubri sono uno dei più potenti a-
genti por la propagazione della tuber­
colosi, le legislazioni dei differènti paesi 
hauno tonuto bene in vista questo ma­
lanno, od hanno emanate dello leggi 
per distruggere le abitazioni insalubri. 

Fin dal 1836 continua il dott. Bro-
uardel voi aveto rlohiamato' l'attanzione 
del legislatore a prò della costruzione 
dì case sano. Fin d'allora l'Inghilterra 
intervonna in favore delle associazioni 
per costruire buone caso operaie. Dello 
società di costruzione fondarono dalle 
banche'a tale soogo, le quali contano 
ormai nel Regno unito più di un mi­
lione di soci. 

Le leggi sullo abitazioni delle classi 
operaio (1851-lS68-1874),:òbbligano le 
parecchie e lo oorporaiioiii (lei oe'ntH 
di popolazione superiori ai lOOpÙ |ii^i; 
tanti a costruire abitazioni salubri. 

Le leggi per la rinnovazione dolio 
case nocivo (1852-1860-1874) danno 
allo autorità locali il diritto di fàr^ 
della ispezioni e di infliggere multe 
per le conlranvenzioni alle leggi. 

Tali leggi (dal 1868 al 188à), chia­
mate puro le leggi Torrens hanno per 
principalo loro scopo la riparazione e 
la demolizione delle caae insalubri ; 
esse fanno pure domolire quelle o-
struenti ohe tolgono luco, aria, ad alfre 
case, e no impediscono la vsntiljzion^. 

Lo leggi in argomento (dal" 1875 al 
1882) obbligano le municipalità ad 
aliottere le alHtasioni malsane, ed a 
trovare alloggio per quelle. persone 
Che, in conseguenza ne rimurigono 
prive. 
. Quest'azione par parte del Governo 

ha condotto ad un intervento dei be­
nefattori la cui memoria devo spmpro 
essere ricordata nella mente di coloro 
che si interessano di sanità pubblica. 

Ed in primo iiiogo menzionerò Pea-
body. Dal 1862 Ano alla sua mòrte nel 
1869 questo genaroso benofattora foco 
donazione di 500,000 ster.'(125,000,00Q) 
per la costruzione di caae da darai in 
affitto agli operai poveri ad un prezzo 
molto basso, ma non tanto da non far 
sontii-e l'indipendenza dalla carità. Como 
risultato 18000 operai sono accasati in 
questi fabbricati. Da quel tempo Uno 
ad oggi si può dire che 12000 operai 
vennero beneficati da questo provve­
dimento. 

Devo pura ricordare Mis Ottavia Hill 
e la Società doi fabbricati per gli ar­
tigiani, la Società generale delle abita-
ziopi, .fondate da oporai nel 1867 e che 
ora contano più di 6000 caae, eoo. 

In Germania l'iniziativa privata' non 
ha dato cosi buoni frutti. Il prof, èi-enn 
tane di Strasburgo, ed il Miqueli mii 
nistro delle finanze in Prussia, pensano 
che l'intervento governativo aia neces­
sario per migliorare lo condizioni dóUe 
caae operaie, perchè.solamente lo Statoi 
secondo essi, è abbastanza potente per 
soddisfare a qupsto bisogno. 

Tuttavia si sdnq fondate' alcune, so­
cietà di costruzione, specialmente la> 
Berlinert Baugenosschensohaft'{^).' 

Il Belgio è stato fra le nazioni' più' 
entusiaste nql prpmùovère il movimentp 
in favore doUe. caso operaia. La legga 
del 1889: forma de' comitati' in ogni 
distretto amministrativo per fabbricare 
ed .affittare buone caso, a profitto,di 
chi lavora^ nello oftìcine. -

A somiglianza di quanta si face Muh-
Ihouse nell'Alsazia, già da molto tatilpo. 
le Società costruiscono oas.e. sali^.brimà 
di poco costo, che affittano ad operai, 
ì quali, pagando una. pigione come si 
paga comunemente, arrivano io 12 0 
14'anni ad ammortizzare il prezzodi 
còsto e rimangono proprietari della 
casa. 

Lo Società coi denari che incassano 
continuano a fabbricare altro case.' 

In Danimarca lo Società per la. oo-
sirazi,i;)Qa.dalla case operaio fioriscooO' 
meglio cho in qualunque, luogo. 

Nel 1600, Cristiano -IX ne dotte l'o-
sewpip facendone'fabbricare con'',giar,T 
di.ni por gli impiegati,, della .8ua„|0JSa.. 

Il dott, Dbricb fondò .ua'assooiazione< 
che conta non meno di 20,000 membri, 
e possieda .900 jb'itaziqhi. dal val(i,f'§ di 
10 milioni, di Uro, Questo caso formano-
la parte .più salubre di Copenaghen. 

In Francia abbiamo la, leggo del 1850, 
che riguarda le abitazioni, iiìsal.ubrj; la, 
logge del 30 nov. 1894, cho definisco 
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ì poteri dello Stato e doll'iniziativa pri­
vata nella costruzione dello oase ope­
raie; e l'opera di Du Meinil nugll al­
loggiamenti dei poveri di Parigi. 

I danni cho derivano da una casa 
malsana non si limitano al solo rischio 
del contagio, come si è ora notato. 

La mancanza d'aria e di luce agisce 
sulla nutrizione degl'inquiiini; 1 bam­
bini scompaiono, ì più robusti doperi-
icoiio, ed ogni eiisere umano che vive 
in tali coAdi'zlOni 6 destinata ad essere 
proda di qualche malattia infettiva; e 
sr. noi consideriamo la questiono dal 
punto di vista della tubercolosi, le cat­
tivo abitazioni diventano causo predi-
sponenti; trasformando gli uomini più 
robusti e mettendoli alto stesso livello 
di coloro che nacquero da genitori ti­
sici. In questi ultimi l'eredità non à 
dirotta. Non si nasco tubercotici ma 
predisposti alla tubercolosi. 

Le caso malsane producono altri di­
sastri. Affollate ed oscuro come gone-
ralmente sono, non possono essere te­
nuto polito ; in esse non ò piacevole 
passare il tempo, e l'operaio sta tra le 
domestiche pareti il meno poasìbìlo. 
Ugli vi mangia e vi dormo, ma passa 
il resto del tempo all'osteria. 

Simon aveva ragione quando scri­
veva; < La casa lurida è la fornitrice 
dello bettole >, e noi possiamo aggiun­
gere che questo sono le fornitrioi della 
tubercolosi ('). 

La necessità di leggi per provredere 
in Italia a scemare i danni di questa 
terribile infezione e [e r disciplinare ìa 
costruzione delle case, imitando l'e­
sempio delle altre nazioni civili, si 
impone talmente da sperare che il go­
verno democratico non tardi a produrre 
del progetti ed il parlamento ad appro­
varle. 

Una nobile agitazione va mantenen­
dosi nell'opinione pubblica e non tar­
deranno certamente anche in Italia a 
fondarsi dello società per la costruzione 
di abitazioni salubri per le classi la­
voratrici. 

In alcune città si sono andate svi­
luppando rapidamente industrie ed of­
ficine che hanno richiamati molti ope­
rai e rese scarse le abitazioni ; in esse 
il bisogno di costruire nuove case si 
manifesta più che mai urgente ; ma ve 
ne sono delle altre in cui le abitazioni 
abbondano in confronto della popola­
zione. In queste ultimo il provvedi­
mento più sollecito consisterebbe nel 
migliorare quelle esistenti e chiudere 
lo insalubri. 

Mentre si attendono le nuovi leggi 
e si costituiranno le società per pro­
muovere la costruzione delle case per 
ì lavoratori, crediamo che nei regola­
menti municipali applicati con intelli-
gouza ed energia, un municipio sapiente 
e coraggioso possa trovare quanto ba­
sti per migliorare una quantità di abi­
tazioni à proibire l'uso delle indecenti 
ed insalubri. 

Con questo non si tarderà la forma­
zione di apposite società di costruzione, 
ma anzi so ne solleciterà la istituzione 
e, se ne affretteranno i buoni efTetti, 

G. L. P. 
(1) Dopo I116BI0 aisieme i]|aettD articolo ci 

gioBgono opportQne le recenti ordioanze mÌQÌ-
iterìali della Prouia io argomento, che togliamo 
iaìVAdriatico del 31 ottobre p. p. 

Nella prima di queeta onjinanze i prefetti ven­
gono invitati a promQovora le cooperative ediliiìe 
uuianitaric^ favoreado all'uopo l'erogazioni di 
fondi proTÌnctali, facilituDdo il eredito s i elabo­
rando un regolamento dì polizia per Palloggio 
dei lavoratori nei quartieri operai. La seconda 
di queste ordinanze ai occnpa r|ua«i esclusiva­
mente dell'azione dei prafeUl rìapetto alla poli­
tica edilizia municipale. Il governo desidera che, 
là devo le condizioni delle abitazioni anno sfa­
vorevoli il manicipio coatruiica, a proprie spese, 
gli alloggi per gli impiegati e per gli operai 
lubattemi, e favoriEca le cooperative edilizie 
umanitarie eaonorandolo dalle speae stradali, fa­
cilitando la ipoteche ecc. A seconda delle istru­
zioni impartite, la politica fondiaria dei prefetti 
dove consiatere nello ipiogare quei municipi il 
cai namoro di abitanti § in continuo aumento 
ad acquistare, per proprio conto, vasti terreni 
edilizi eoi fine di sottrarli agli speculatori e per 
cost'olrvì a seconda dei bisogni, case economiche 
mnnicipali, o colerli a corporazioni edilizie. 

Queate ordinanze importantissime, inculcano 
anche di favorire quegli imprenditori privati che 
edificassero piccoli alloggi, salubri e ben disposti 
a prezzo mite. Come si vede essi hanno di mira 
la municipalizzazione dei terreni edilizìi, e que­
sta riforma che dorrebbe venire coadinvata da 
opportune norme preventive e dalla statistica, è 
ceftaoionte la pia efficace che si poasa escogi­
tare. 

II lato^ finanziario del problema è stato risolto 
dalla Società edilizia di Franeoforte con un affitto 
mensile di SO marchi (25 lire) pari ad un quinto 
del salario mensile dell'operaio. La suddetta so-
cÌQtA edilizia acquista il suolo a non piU dì 13 
marchi il mq. e le spese stradali e di caaaliua-
zions non soperano il 20 por cento del valore 
del terreno. La saggia distribuzione degli am­
bienti limita a soli m. 10,5 il prospetto di cia­
scun appartamentino. 

In riguardo al saggio del cinque par cento 
fissato per llinteresse del capitale, resta stabilito 
che le costruzioQÌ vengono elevate almeno a tre 
e mai però a pia di qnattro piani. La disposi­
zione planimetrica può tuttavia fajsi in modo da 
guadagnare ampi cortili per distendorri la bian­
cheria 0 per ricreazione dei fanciulli. 

Collo stesso saggio d'intenkase lo abitazioni a 
due camere venivano a costare all'operaio sol­
tanto tre u£rchì di meno ed erano ben lontane 
dal rispondere alle esigenze. In Italia il minor 
prezzo della mano d'opera scemerebbe non poco 
il prezzo dei eosto. 

Non v'ha dubbio che i municìpi italiani, in 
mozzo ai tanti nuovi compiti, non poseono tra­
scurare 11 ramo importantissimo delia politica fon­
diaria e delle abitaiioui; l'aaompiu pregressivo 
del governo prussiano, uo governo sott'altri a. 
spetti rsazlonario, dovrebbe spronarli a non ri­
manere secondi in quest'opera civile e 1 umani­
taria. 

(V Come ognuno sa in Italia prima î lascia 
fabbricare la casa, e poscio Pautoritit sanitaria 
deve visttaria per vedere se sìa fatta secondo le 
regole dall'art?. Cosi prescrìve la nostra sapiente 
legge sanitaria. E quando ehi scrive queste righe 
pregò che si portasse una modificazione, a cioà 
ai obblisasse invece per legga II proprietario a 
presentare il piano della casa prima di oostrairla, 
chi atava alla tosta della sanità pubblica chiamò 
questa un'idea passa. ~ (C, fi.) 

COSE CrVICHE. 
Le riforme nei prezzi del gas. 
li'ra gli oggetti all'ordine del giorno 

per la seduta oonslgliaro di sabato IG 
v'è quello delle proposte riduzioni nel 
prezzo del gas. 

. La proposta della Giunta è llluatiala 
' in apposita relazione a stampa, diramata 

oggi ni cnnsiglierì. 
Sappiamo che ì prezzi proposti, per 

metro cubo, sono ora i seguenti: 
p c uso di fona motrice da Uro 

0.30 portato a 0.18; 
pel riscaldamento da 0.24 a 0,18; 
per un misto da O'Zi a 0.22. 

N E L L E SCUOLE. 
La «pregiiiera» — Le disposizioni 

dell'Assessore. 
Ecco la ciroolaro diramata dall'Assessore ai 

f)irlgenli degli stabilimenti scolastici comunali: 
« Dalle visite fatte alle scuole co­

munali e per informazioni da vario 
parti assunte tnì è risultato che in ai-
cune classi —• specialmonto del corso 
inferiore femminile — Si fanno reci­
tare alla mattina, innanzi il comincia-
mento della lozione, parecchie preghiere 
di seguito, cosi da occupare in tale 
pratica quindici ed anche venti minuti, 
i quali vengono detratti al lavora sco­
lastico dirottamente utile all'istruzióne 
dei fanciulli. 

« Di più in alcune classi si sogliono 
attendere gli alunni ritardatari, por 
dar principio alla recitazione delle pre­
ghiere, le quali non di rado cessano 
anche mezz' ora dopo II segnale d'in­
gresso. 

iNoirintendimentodidiscIplinare una 
materia cosi delicata, pur non recando 
violenza ai convincimenti degl'inse­
gnanti e senza voler d'un tratto in­
terrompere tradizioni antiche, dopo 
aver sentita in argomento la Giunta 
municipale, prescriva che i'n lutle le 
classi nelle quali si suole recitare la 
preghiera maltulina, questa debba 
essere limitata al « Padre nostro » — 
preghiera la quale, nella sua sublimità, 
è accessibile all'animo ed alla mento 
pur d' un fanciullo, e, non contenendo 
alcun accenno ad una confessione re-^ 
ligiosa piuttosto che ad un'altra, può 
ossero .tccettata e pronunciata anche 
da persone appartenenti a culti diversi. 

« L'orazione prescritta dovrà reci­
tarsi subito dopo r ingresso e a questa 
dovrà immediatamente seguire il co-
minciamonto della lezione. 

Con osservanza. 
Udine, 11 novembre 1001. 

L'Assessore : f.to Franceschinis ». 

li pìposo festiva 
La riunione di lari — Le decisioni a 

venardi. 
In una delle sale del palazzo Muni­

cipale si tenne ieri alle ore 17, l'adu-
] nanza convocata dal nostra Sindaco 

Perissìni per venire ad un accordo 
tna gli Agenti di Commercio e i signori 
proprietari di negozio por la limitazione 
di chiusura degli esercizi. 

Il sindaco apri la seduta dicendo 
ch'egli si ora interessata della cosa non 
per imposizioni ad altro, ma per ve­
dere di portare il ramo d'olivo nella 
vertenza che da tanto tempo sì dibatto 
tra proprietari ed agenti. 

Raccomanda adunque che si venga 
questa riforma umanitaria che in tutti 
i paesi civili si ù adottata. 

Martinuzzi propone che l'orario at­
tuale sia rispettato completamente in 
omaggio ai suoi sentimenti religiosi. 

JUasoo, accetta la limitazione dell'o­
rario riconoscendo giusto le domande 
degli agenti e non venendone alcun 
danno ai proprietari, dal momento che 
il pubblico ha già dimostrato simpatia 
per l'agitazione promossa della classe 
degli agenti. 

Beltrame, rappresentante AeW Unione 
esercenti propone invece eho la seduta 
sia sospesa in attesa che l'Unione stessa 
si metta d'accordo per fissare un orario 
doiìnitivo. 

Contro qjcsta proposta di Beltrame 
si solleva una vivace opposizione da 
tutti i presenti, compresa il sindaca, che 
SI meraviglia come dopo tanto tempo 

ohe si dibatte questa vertenza si venga 
proprio qui per ritardare la soluzione 
della questione con queste tergiversa­
zioni. 

Dietro proposta dei sigg. Martinuzzi 
0 Mison, il sindaco stabilisce perchè 
questa questione possa finalmente defi­
nirsi, di riconvocare i negozianti di 
manifatture e chincaglie a venerdì p. v. 

Il sindaca poi raccomanda al sig. 
Beltramo, ohe nella sua qualità di pre­
sidente dell'Untone, tratti la questione 
coi soci colla convinzione di fare ac­
cogliere la giusta richiesta degli agenti. 

All'adunanza preso parte II sig. Ar­
turo Bosetti, Presidente dell'Unione 
agenti. I principali negozianti dolla città 
orano presenti. Altri aderirono per 
iscritto. 

Ufl ìipegiiD di soliiarìetli delle sartine. 
sta raccogliendo le Anne — e già 

le abbiamo veduto numerosissime — la 
soguento dichiarazione : 

« Le sottoscritte, sarto della città di 
Udine, avendo udito che alcuni proprie­
tari di negozi di manifatture e di chin­
caglierie si sono rifiutati di soddisfare 
ai desideri dei loro agenti riguardo al 
riposo festivo, dicendo ohe la chiusura 
a mezzogiorno disgusterebbe le olienti, 
specialmente lo sarti. 

Dichiarano che questo iion è vero; 
e che esse anzi, por favorire l'agitasiono 
degli agenti, si asterranno dal far qua­
lunque acquisto nel pomeriggio dei giorni 
festivi ». 

Ogni encomio sarebbe superfluo. 

interessi degli operai. 
L i cooseraliva di COBSDIO. 

Il primo rendioonto — L'assemblea. 
Per sabato 18 corr. allo ore 20 30 

(8.30 pom.) nei locali della Cooperativa 
di consumo. Piazza XX Settembre, è 
indetta un' Assemblea straordinaria dei 
soci, per discuterò il seguente ordiqe 
del giorno: 

1. Rendiconto finanziario al 1° no­
vembre. 

2. Comunicazioni del Consiglio ed e-
ventuali deliberazioni. 

Dal Rendiconto stesso, annesso alta 
circolare d'invito, desumiamo le se­
guenti cifre sommarie : 

Resooonto al 1° novembre 1901 — Attiviti! — 
i. Merci a prfszo d'inventario L. 384,20 
2. Denaro In cassa '̂  ' » ' 683.68 
3. Mobili ed attrezai „ 1720.97 
*. Crediti diversi . 20W4 
5. Crediti verso soci per residuo ca-

plule a versare » 4052.— 

Totale L. 8894.79 
Pataività — 1. Debiti diversi L. 480.13 

2. Capitala sottoscrìtto , 6625,— 
di coi versato lire 1673 

3. Fondo di riserva: 
a) Tasse d'ammiaaione „ £42.— 
b) Benefattori , 60— 
e) Avanzo nel perìodo di prepa­
razione n S5.09 

4. Risparmio da ripartire ^ 392.62 

ToUle L. 6804.70 
Segue la dimostrazione dei risparmi, 

pel periodo preparatorio e pel periodo 
d'esercizio. 

La conferenza di ieri sera. 
Ieri sera, come annunciammo, il col­

lega Mercatali tenne dinanzi ad un 
pubblico numerosa, composto per la 
maggior parte d'operai, l'annunziata 
conferenza sulle Funsioni educative 
della cjoperazione. 

Notammo fra gl'intervenuti l'on. Gi-
rardiui, l'avv. Nardini, l'assessore co­
munale Luigi Pignat, i consiglieri co­
munali D'Odorico, Madrassi e Magistris, 
A. P. De Poli, consigliere della So 
cietà generalo operaia, Silvio Piccini 
presidente della Cooperativa falegnami, 
alcuni membri del Circolo socialista e 
diversi nostri cnlleghi. L'oratore venne 
presentato agii amici dal De Poli, con 
lusinghiere parole. 

Il Mercatali entra subito in argo­
mento, premettendo che il suo sarà un 
t'amigliaro colloquio, non una conferenza, 
0 meglio ancora sarà uno scambio di 
idee. Prendendo le mosse da una frase 
di Enrico Ferri al Congresso di Bolo­
gna, che le Società operaie del mutuo 
soccorso sono le foglie secche del' 
l'albero della beneficenza, vuole di­
mostrare invece ohe queste Società, 
bene inlese, possono essere il coppo 
sul quale egregiamente si innesta ogni 
ramo della previdenza moderna. Bd in­
fatti fatta una rapida corsa attraverso 
i tempi andati fa vedere di qual diverso 
genere erano le prime aseociaziooi ope­
raie, che strappavano ai potenti colla 
violenza o col servilismo, non con la 
dignità del cittadino, il privilegio, non 
il diritto. Viene ai tempi più fortunati 
por l'emancipazione operaia. Dimostra 
come anche da princìpio qualche cosa 
si è fatto ma lìmitaudosi al soccorso 
in caso di malattia ed agli inabili al 
lavora per vecchiaia, perchè non si era 
bene compreso che associazioVie do­
vevi» intendersi cooperaìione. 

Quando nelle associazioni operaie 
si comprenderà ohe non basta dare il 
nome e il contributo peounario ; ma 
che tutti 1 soci devono portare il loro 
pensiero e la loro opera allo sviluppa 
della Società, e oominoiare In essa ad 
addestrarsi alle amministrazioni ; non 
meriteranno più l'acurba rampogna del 
Ferri. 

Migliorare so stessi, dove essere lo 
scopa precipuo dei lavoratóri, per avere 
poi il diritto al governo dolla cosa pub­
blica; ricordandosi che un diritto i! figlio 
d'un dovere compiuto. 

E questa dovere è quello di far u-
scire fuori dalle cooperative del buoni 
amministratori, onde scompaia il precon­
cetto che l'operaio sia solo buono ad 
amministrarsi la propria paga settima­
nale, ed anche quella malamente, tanto 
da augurargli che corra subita a casa 
a consegnarla alla maglie, so vuol an­
dare in fondo alla settimana. 

Abbiamo qui in Udine un salutare 
risveglio. Auguriamo quindi che apposite 
Sezioni operaio si dedichino, insieme 
colla borghesia, ad alcune di queste re­
centi iniziative. Il sociale organiamo è 
una macchina, di cui l'anima popolare 
k la grande turbina di forze impellenti. 

Il lavoro sociale non è fecondo di 
utili risultati se noi n dill ' operaio 
organizzato e diretto. 

A proposito di una reconte circolare 
dol ministra Baccelli sulle malattie che 
colpiscono i lavoratori, prodotte dai loro 
mestieri, dice come la tubercolosi sia 
il più grave flagello ohe travaglia le 
classi operaie. Qualche cosa fa la bor­
ghesia per rimediarvi; nulla l'operaio ! 
E cosi per la protezione dell'infanzia 
e por i poveri cronici. Quando que­
ste istituzioni che combattono tali ma­
lanni sociali emaneranno e saranno cal­
deggiate dalle Società operaie, nessuna 
forza potrà resistere alle iniziative po­
polari e dai pubblici poteri si avranno 
leggi adeguate allo scopo. 

Quando il proletario, si sarà per mezzo 
dolla sua educazione e delLt sua atti­
vità levato accanto alla classe borghese 
allora potrà domandare il suo posto 
n^l governo sociale. 

Riassumendo, addita in Udine il 
Patronato Scuola e Famiglia ohe rac­
coglie, i $gli del popolo, VÌnfaniia ab­
bandonata e la Sooietà, pei vecchi 
cronici ; esso devono essere aiutate ed 
incoraggiate dall'elemento, lavoratore, 
Insomma venga dalla organizzazione 
operaia la forza e l'incremento alle 
istituzioni di previdenza operaia. 

Adunanza •ooiallsfai La se-
gione udinese del partito socialista ci 
prega di pubblicare che terrà un'adu­
nanza straordinaria venerdì 15 corr. 
alle ore S, nella sala del Circolo so­
cialista in vicolo Raddi. 

I F i l o d c a m m a t i a l " T. Ci« 
tBoni SI ci dicono che nella prossima 
settimana terranno al Teatro M'nerva 
un trattenimento con* programma inte­
ressante seguito da un festino di fa­
miglia. 

II o a p b o n o h i o . Ieri moriva im­
provvisamente, nella frazione di Cussi-
gnacco, un'armenta al possidente Mo-
roalelìlrmenegildo.II veterinarioZiimbòli 
recatosi tosto sopra luogo, constatò 
che la malattia dell'animale era car­
bonchio contratta forse bevendo l'acqua 
della roggia. 

Vennero subito date dispopizionì per­
chè non si propaghi il terribile male. 

li baooalà di Valantinuzxi. 
L'altra sera a Venezia, ignoti ladri, 
dopo di aver dispiombata un vagone 
pieno di baccalà della Ditta Mowinkel, 
aprirono il pesante portello e rubarono 
due balle di tiaccalà del peso di 120 
chilogrammi. Qutllo due balle orano 
diretto al negoziante nostro concitta­
dino sig, Pietro Valontinuzzi. L'Ammi-, 
nistrazlone ferroviaria dovrà rispondere 
del danno alla Ditta mittente. 

Sipowago in gaitabula. Per 
misure di P. S , le guardie di città ar­
restarono ieri il girovagii Canadelli 
Francesco fu Francesco, d'anni 20, da 
Chignolo Po. 

E o h i d a i f a l i i m a n l l . Con sen­
tenza di ieri il nostro Tribunale con­
fermava a curatore effettivo nel falli­
mento Blasigh l'avv. Doretti. 

La sottoscritta avverte che da dome­
nica 10 corr. ha esposto nel suo negozio, 
in Udine via .Cavour, tutta la variata 
collezione di Modelli confezionati dalle 
migliori modiste italiane e^ estere. , 
. Tutti i cappelli resteranno poi espo­
sti fino al 18 corr. in apposito salottino. 
dove le Signore potranno esaminarli a 
loro piacimento. 

La sottoscritta spera di essere ono­
rata d'una loro visita tanto più che 
potranno farlo senza contrarre alcun 
i'ormale impegno. ° 

Udine, novembre 1001. 
Vittoria Fanna. 

I K T O ' Z ' E Ì B I T M Ì I J X J E ! 

I ^e b o n e i n e i > e i u E e tx> lea tUie 
e le i R e s u l t a P a v l s s ( t > l t . 

Ad accrescere le attrattive del prete 
gesuita Pavìssioh, ohe stasera, nella 
sala Ceechiiii, parlerà dolla sua demo­
crazia al popolo udinese, i oomunloati 
a stampa ricordano — come aue emi­
nenti glorie — i fasti della sua prèdi* 
oazione polìtica a Tr ies te . , , 

i Jl P, Pavisìich (? gitegli sttiso 
che a Triesie tenne le oelebH v<Mfe­
rente sul socialismo.... 

il nome illustre, dunque, del con-
feronsiere....! 

Oh si, celebri oonferenBo,- illustre 
nomo I Celebri ed illustre per il signi­
ficato di sfida audace all'italianità di 
'frieate — per 11 leonino ruggito • di 
Trieste offesa — per il sangue di {io-
polo italiano, uscito da venti ferita.... 

Poiahò le trombo nUDzie'hanno pro­
ceduto l'illustre gesuita, rammentando 
lo glorie delle celebri conferenze a 
Trieste, ho consultato le pagine della 
cronaca. 

Volgeva l'aprile del 1898. L'aroiTe-
soovo Sterok — gli perdoni il pio ohe 
lo suscitò a castigo e a riscossa delle 
irredente genti italiane! — Svolgeva 
il suo odioso programma: la slàbii-
sazione di Trieste. 

Sordo alle grida del popolo, testardo 
di fronte ai moniti della Munioipaiità, 
obliando come la snà dovesse «ssere 
missione di pace e di fraternità fra- il 
popolo, — prima slavo che sacerdote — 
e itaiofobo perchè sacerdote catiolìeò 
del nuovo' stampo — non védova, >nò'u 
sentiva, non agognava che - una • «osa : 
Trieste fatta slava. ' 

E per asseguire l'odioso intento ÌIOD 
esitava a profanare la ohiese: prediche 
in lingua alava — ohiese trasformate 
in palestre da conciane tribunizia — 
ciarlataneschi affissi allo, cantonate. 

«Offesa al cuore la nazionalitfc -7-
cosl scriveva in quei giorni una fre­
mente penn^ di triestino SLÌ P(fese di 
Udine —'moiis. Slèrk « chiama dai suoi 
paesi un don Pavissioh» incarioandolò 
di tenere « sette conferenze criatiaoo-
sociale », 

Qui il cronista triestino descrive quale 
spettacolo offrisse, a quelle eonfórenzo, 
la chiesa: ' , •• .. • > 

«Le panche' orano occupate Ma (Jjrjò 
200 uditori (i pochi lasciati entrare} 
é nello spazia dì mezzo che oadduce 
all'aitar maggioro erano sijhieriito,. Ib 
guardie di polizia, e fra esse girayà'no, 
come per l'andito di una casòi'maj iapot-
tori, ufficiali, commissari, ecc. In sa­
crestia corpo di guardia, su ògpi àltai-o 
corpo di guardia! 

« Venne don P^vìssich alla ribalta, 
salutato da colpi di tosso..,, foi-zata, e 
da zittii, e disse : — / liberali si na­
scondono dietro, le bajonelte.... '—^ (!!!). 

« Mi pai-ve — dice il cronista trio- ' 
«tino — che le pale degli altari tre­
massero! ». < <-' 

Infatti, fuori della Chiesa la' 'fblla 
acclamante Trieste italiana, e gridadto 
l'abbasso al veìcovb slavo'.U. era cari­
cata dalle baionette della truppa a'dkilO 
daghe della polizia! > " - , :<• < 

Cosi fu la seconda sera; oosl latafzà.' 
Ma nella terza, le glorie delpài^r^ 

Pavissioh si accrebbero di molto ;^'vi 
furono una ventina di 'feriti e ulna 
cinquantina di arrestati, fra la' folla 
inerme, che nella, sua, lipgua aridava 
l'evviva alla sua nazipilalitS..;'.'/^ ' ,. 

E' vero ohe allora il polliSiòsco'Go­
verno dell'aquila bicipite senti ti'enibro 
e vergogna: e dal Munlòipiò .tijiestiho 
usci grande e solènne ', il gridò -'della 
fierezza: e tut ta la stampa liberale del­
l'impero uni le sue voci a q'uelle'der 
popolo italiana che da Trieste à'Óo-
rizia intimava «al'poliziotto e al ge­
suita;» il finis della provocazione!.,'E, 
la gloria del padre Pavissioh ebbe' a'r'-
restato a metà il gran volo,. • ' ' 

Questo il ;signiflcatp, questi, i risul­
tati delle ceif in conferenze àaÙ'ìllustre 
gesuita. •.-, 

Poiché si volle rammentarle a grandi, 
caratteri, era giusto che la,oronaca del 
tempo risorgesse ad illustrarlei. , , 

Ed ora parli, parli libero «ella libera-
Italia Vflhistre allievo di Lojo(« -r-
senza auspicio alcuno di protettrici baio.- . 
nette ,— 0. lo assis^fi la. democratjoa 
ombra di monsignor Sterk. . . , 

Libero parli, :e, sicuro; troverà in 
Udine ambiente tranquillo, uditorio 1 
tollerante — nessuno che si nasconda 
«dietro le baionette» e nessun tiisogno 
di baionotte 0 di-daghe per:.pirotèggera 
chicchoìsia. ; . 

••••••• •¥lh 

Del rosta,' riconospiamp|lp: é,'I)ollp od-
è! 'bene che questi .preti: soendano 
nell'agone della discussione pubbliOa, e 
domandino la parola, innanzlàl popi^lo,, 
ed affrontino della di^ou8sióij?,i,'.oifaonti: ; 
è bene che escano — per. itfàttare- ar­
gomenti profani •— dalle chiose, da: 
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pergami; A bena che cosi gettino la 
masohera antica, del olerioalismo, rioo-
noaaendo col fatto cha altro è religione, 
altro èj'pólitiot, 0 rinnnoiando. quindi 
al diritto g' alla posa dogli anatemi 
contro ohi non la penna come loro. 

£ però meritano ohe il poltblico udi­
torio jU^aoISlgaJion civile ri3iP»tto — 
li'lanl'-pafiarov IV atoòltf. 

La loro diacela in campo, in tale 
agone, è gik iin grande omaggio a quel 
principio di propaganda suasiya. e di 
discussione e di, libero esame cha è 
la negazione doirdogmalismo; 6 l'omag­
gio a quel proclamato principio rito-
luiionarlo dulia sovranità popolare ohe 
distrusse il principio o' iiEirbarlcO del 
< diritto dirfod» olii essi restano, per 
forza, attaccati. 

Accolga il popolo generosamento tale 
omaggio; taie.generositk distingua no­
bilmente il popolo moderno dai papi 
antichi ohe con raffinata crudeltii tri­
bolavano Il Tinto, Tonlente all'omaggio 

'.B Canossa. 
' L 'ESPADA. 

l l ' À l é < a o l a é q a « K t K » > a n i > o « 
b a t i o s - a ! n a * t i o o Z a w a t t a i n 
B i a r i l i n o B r a n d a , tiammentìamo 

. che questa sera giovedì alle ore 8 vi 
aartt il debutto della Compagnia. Non 
occorre spender parale pur affermare 
ehe il circolo Zavatta ù uno dei mi­
gliori, che a Trieste incontrò recente­
mente ,il favore del pubblico. T r a i 
numerosi artisti nottamo la contorsio-
ntita Signorina Cesira, il jongleour 
Hermann, l'equilibrista Miss PaoMa 
Wilson, il celebre saltatore Nava, oltre 
ia fratelli Zavatta. 

I,sei ClOtans O S comicissimi Tony 
faranno sbellicare dalle risa il buon 

.'pubblico friulano. 
ti circolo sarà splendidamente ìliu-

minuto, ed una orchestra propria suo-
'nerk. durante lo spettacolo. Anche in 
tempo cattivo si da rappresentazione 
perchè il. locale è chiuso, coperto e 
pavimentato a legno. I prezzi d'ingresso 
sono: Primi posti cent. 50 — Secondi 
iposti cent. 25. Piccoli fanciulli al di­
sotto di 7 anui'.e militari non graduati 
Primi posti; cent. 30 — Secondi posti 
cent. 15. I primi posti sono alla destra 
ed i secondi alla sinistra del Circo. 

il' aupplamanto dal Faglio 

Sariodioe dalia R. Prafattura 
I U d i n a N. 38 del 9 novembre 1901 

contiene: 
Il Ttibustit ili UiiiM hi dichiarato dtfinitiva 

la nomìM di Corrado Oabricl geometra a uura-
tóre d«l falìimsDto dtlla ditta Angelo Pilosio di 
Clvìdale. 

-~'Ad iitaasa di StraMoldo Suflbinbtrg conte 
Ottoae, -davanti il Trìbaailo di- Udios del giorno 
18 (Ucauibra 1901 ora io di mattina, ai veoda-
ranao, aV miglior offaraote, nall'atacuzione contro 
Iieonardani Valentina fu Bortolo e Filomena 
<?ianppiui di Vincanso vedova Leonardnszi, i 
1»nì siti in mapiia di Savorgnano di Torre a di 
Attimif. 

— Ad istania di Martioigh Oiniappo, davanti 
il Tribunale di Udine il 13 dicembre 1901 ore 
lo di mattina, ai vaadaranno al miglior offerente, 
IMlI'eaeeaaiooe contro PoUansach Agata vedova 
ili Patrieigh • oonsorti i beni «iti in mappa di 
Bavogna* 
. — Hel'ilornq !M «orr. alle ora IO nella sala 
Siaggtore aatle àdonanie del municipio dì Tol-
làiesSD'avrh luogo nn secondo esperimento per 
la vendita di a, 38M piante retinole del bosco 
•onaoraialaTrivella ia lerritorio di Prato Gamico. 

— Il Prefetto di Udine ha autorfaxato la Con-
grejpuiono dì Carìt& di Gividate ad acquistare, 
Mr 11 convennto prozio di Uro 10000 da Coceani 
Franeeaco ta Antonio la casa alta in piacta S. 
Fraacosao di Cividale al civico n. t onde co'Io-
aarvi gli uffici della Gongregiiione di Caritit ad 
il riparto Caaa di Ricovero. 

— li Tribunale di Perdanone ordinò che aleno 
aasuate, in propoalto all'aigocsa di Favrot Matteo 
(a Gicaa|>pe di San Giovanni di Polcenigo, in-
ftormaaionì a meiso del Pretore di Sàcile. 
'. — La Basca Carnica esattrice dei comuni di 
Veggio ace. Da noto, che alle ore 10 ant. del 
•Mfoit U ganoaio 1902 aeila Pretura di Moggio-
Udiaaae, lu UBO all'ill.mo aignor Pretore e Can­
celliere procederà alta vendita a pubblico incanto 
degli immobili appartenenti a ditte debitrici 
d'impoate. 

Buana iinanza. 
Offerte fatte alla Congregazione di 

Caritk in morte di 
'•. CaMSola-Broili Amia: Magiilris Pietro lire i. 

Vaga Qigioppe 1, Bunolini Q. B. da Bnttrio 2. 
d'Adda eo. Luigia : Gaetano e Maria Berti da 

Pesiaolo'lira .1,.Famiglia.neb Viniani i. 
Oegaai Ciirlo: GblaTahia cav. Andrea lire 1. 
Jognn Maria ved. Munur; Ferrucci Giacomo 

lira 1, Peresalno Carlo e fam. 1. 
Pellegrini prof. Oiuieppa ; Scaini dott. Vir­

gilio lire 8. 

Vendita carne e vitello 
di prima qualità 

Il sottoscritto proprietario delle ma­
cellerie in Via Mercerie N. i} e Via 
Paolo SarpiN.S4i avverte la sua spet< 
tabile oUeotola e chi può avervi inte­
resse, ohe col giorno di Domenica 38 
correntejha-cominciata nei suddetti suoi 
l)Sgig>ii'.-J«>Tendita di: carnami ai se-

Udenti I prozìi : 
M a n a t a a « I t a l i a 

••.,'.:;, al Chilo 
Prima .qualitJi • primo taglio L. 1.40 

ii. teoondo taglio » 1,20 
id jteczqjaglip » 1,00 

•-UiiSî W'MtabM-liWl, - •• 
Bellina Giuseppe 

Teatpi ed aria. 
Taatro Minarwa. 

La rinomata .compagnia di Kccenlri-
Bitfl 0 Varietà, ehe fra alcuni giorni 
debuttork tra noi, viene proceduta da una 
fama non comune, per l'assieme degli 
artisti ohe U compongono. Ne diamo 
i nomi di alcuni la cui capacità ' è in-
discuttibilo : 

Alfrudo Metiiloni primario cantante 
comico. 

t h e Corradinos mondiali uomini vo­
lanti sensazionale novità. 

Ines Flores avvenente cantante ila-
liana. 

': The ìiinÀldos celebri equilibristi al 
trapezio. 

Casnell esimio pittore veloce. 
Alcuni Clonw musicali di primo or­

dine, e molti altri artisti che sarebbe 
troppo lungo di onumòraho.- -.' '• 

Cponaca giudiziaria. 
Tribunale di Udine. 

Vdiensa del IS novembre. 
Per banoarotta. Il negoziante Kal-

mondo Urbani imputato di bancarotta, 
venne condannato a giorni 25 di :lo-
tenzione, pena amnistiata. 

Era difeso dall'avv. Sartogo. 
Moneta falla. D'Agostini Felice e 

Loigo I<!lisabetta maritata' Gopparo di 
Felétto Umborto, imputati di falsità in 
moneta vennero assolti. 

Erano difesi dall'avv. Nardini. 
Furti. Bazzaro Pietro di Giuseppe, 

d' anni 25, da S. Maria la Longa, im­
putata di furto, venne condannato a 
mesi 3 di reclusione. 

— Hez Giov. Batt,, del Pizzo Cate­
rina, Di Oian'Àntonio Maria e Rodaro 
Aurora Cristina erano Imputati di aver 
rubato delle legna in un bosco in quel 
di Trasaghis. Il Bez venne assolto per--
oho non risultò la sua reità: la Dei 
Pizzo 6 Di Gian'Antonio vennero con­
dannate a mesi 6 e giorni 20 di reclu­
sione e la Kodaro a giorni 100. 

Rinvìi. — I processi che si dovevano 
tenere in confronto di Sant Giulio e 
di Juretigh Antonio vennero ambidue 
rinviati. 

Udiema del 13. 
Ieri presso il nostro Tribunale ebbe 

luogo l'interessante processo della guar­
dia di finanza Farris Vincenzo, appar­
tenente al circolo delle guardie di S. 
Pietro al Natisone, imputato di lesioni 
a danno di Pividori Dojoenico il quale 
alla sua volta ò imputato di contrab­
bando. 

Questo processo, come i nostri let­
tori sanno, ebbe il suo primo svolgi­
mento nel mese decorso: ma poi venne 
rinviato in eausa dell'arresto per falsa 
testimonianza delia guardia Berrà Bat­
tista, tostimono. 

E cosi ieri oltre che il processo a 
carico del Pividori e del Farris ebbe 
luogo anche quello per falsa testimo­
nianza contro II Borra. 

Il Borra, provata la sua falsità in 
testimonianza, venne condannato a mesi 
7 di reclusione e all'interdizione dai 
pubblici ufiici per uguale tempo; il 
Farris Vincenzo a mesi 6 di carcero 
militare e il Pividori Domenico a lire 
611 di multa. 

Il Berrà era difeso dall'avv. Driussi ; 
il Farris dall'avv. Bertacioli e il Pivi­
dori dall'avv. Girardini. 

E cosi, purtroppo non bene, questo 
episodio del contrabbando è terminato. 

Tribunali di fuori. 

Processo ToÉscliin! - TrìTDizio. 
Verona, 13 —r Noll'udiunza anti-

moridiana importante ò stata la depo­
sizione di Carlini, redattore del Gaz-
zettino, il giornale di Venezia che ri­
sollevò la questione. 

Il Carlini dice che Clelia, .sorella 
dell'Isolina Canuti, gii disse di aver 
udito un dialogo fra 'l'rivulzio e Isolina, 
Questa diceva «Le polverino che tu mi 
hai dato non produssero effetto. » 

Il testo narra il fatto della levatrice 
De Mori alla quale si offrirono lire 
300 per fare abortire la Canuti. 

Segui poi l'aiidizìone del toste Bac­
chetti, ispettore di P. S.. 

Indi, importantissima, quella della 
Maria Policante già serva della Canuti. 

Questa disse che l'Isolìna gli confidò 
di essere incinta dai Trivnizio. Questi 
l'eccitava ad abortire, dicendo il parto 
essere il disonore della casa sua. 

La teste con l'Isoliua si recò dalla 
levatrice De Mori, che rifiutò di pre­
starsi all'aborto. La levatrice richiose 
alla Policante chi le avesse inviate ed 
essa disse che era stato il Trivnizio. 

Appena scomparsa l'Isoline, riconobbe 
che i resti ed il vestito trovati nel 
sacco le appartenevano. 

La Policante narra che durante l'in-
chiosta del fatto, ricavetto una lettera 
anonima da Conegliano, invitantela, 
dietro promessa di denaro, a taooro. 
La teste portò la lettera in questura. 

Succede un contradditorio tra il Tri-

vnizin e I;i Polirante. Il tenenle accusa 
U '.(.".le di menlire l/jnterrompono gli 
avvocati, accalorandosi, apostrofandosi. 

L'udienza viene sospesa. 
Kiprosa l'udienza, il Sarfatti solleva 

un incidente circa alcune domande ri­
volte alla teste dellavv. Trabucchi. . 

La soluzione dell'incidente è rimosso 
a domani (giovedì), 
. Prima della fine della seduta l'avv. 

Sarfatti protesta contro il contegno del 
pubblico che per la strada Insegue o-
stilmento il tenente Trivnizio. 

E l 0-IODÉ33Srj[S!uILiX 

Pubblicazioni friulane. 
* Elemsnii dì pedagogia per le famiglie, di 

Antonio Bitppt - Ed. tip, Qiov. Fulvio, Ci-
vidato. 
Popolarizzare i principii, ì criteri, i 

metodi dell' educazione; additare alle 
madri i dettami della scienza positivi­
sta: inculcare in tutti l'importanza, la 
gravità, il senso della roiponsabilità 
della famiglia nell'educazione del fan-
fanciullo; ecco un grande argomento 
di propaganda, di apostolato veramente 
sociale. Troppi sono che reclamano e 
pretendono i risultati della scuola;che 
tutto dalla scuola aspettano; troppo 
pochi quelli chfi si ricordano dei cor­
rispondenti doveri della famiglia, che 
riconoscono come da questa si possa 
render valida o distruggere l 'opera 
della scuola. 

Questo è il concetto che fa pensoso 
ed operoso un giovine docente di Ci­
vidale, il maestro Antonio Rieppi, uno 
dei più colti e valenti educatori friu­
lani : uno di quelli che non considerano 
limitato all' orario ed alla correzione 
dei compiti il proprio mandato, ma in­
tendono e sentono come vasta possa 
estendersi la sfera del maestro. 

Egli intondo e sento come questa, 
dell'educazione, sia una vera e propria 
« quistione sociale », alla cui soluzione 
deve, auspice il maestro, cooperare la 
famiglia, e — primissimo fattore — la 
mamma, 

« Io sono persuaso — dice nella pre­
fazione — ohe la mancanza di armonia, 
di benessere e di felicità doraeslica è, 
nella maggior parto doi casi, questione 
di pedagogia ». 

E però egli si adopera, con questo 
volumetto, a « diffonderò tra le fami­
glie i primi elementi della pedagogia 
scientifica, la qualo sola può dare al­
l'educazione un procedere corto o de­
terminato ». 

In brevi, chiari e succosi capitoli, 
pertanto, il Rieppi raccoglie ed espone 
allo mamme, i principii, i criterii, e i 
metodi della moderna pedagogia: le 
prime cure igieniche ~ l'educaiione 
dei sensi — un po' di fisiologia — 
uno studio delle facoltà intellettive, 
(1 volitive — l'educazione intellettuale 
in famiglia — l'educazione fisica, ecc. 

Consigliamo vivamente alle mamme 
friulane — od anche ai signori papà 
— di acquistare l'utile opuscolo; a 
tutti i bene pensosi di diffonderlo... ed 
ai docenti di imitare il collega Rieppi. 

Col quale ci congratuliamo per la 
preziosa, indefessa operosità. 

E diamo sincera lodo all'editore, al 
buon amico Fulvio, che,le buone ope­
rosità intellettuali della sua Cividale 
cosi bene favorisce od incoraggia. 

Ce. m.) 
Par la lotta contro la pellagra — 

Ieri annunciammo l'uscita del 2. Nu­
mero della Rivista l'ellagrologica Ita­
liana redatta dai signori cav. L. Po-
rissutti, cav. G. B. Cantarutti e dott. 
G. Antonini, 

Ne diamo oggi l'importante sommario: 
• 11 Minialro Baccelli al Comitato interprcviu' 

ciale» — Parto Medica; MRicerche aperimen-
tali sol potere tonico dei prodotti di macìna-
7.ione dei mais avariatov, dottor A. Mariani' 
Nota dottor 0. Antonini. .- ' La pellagra al IX 
CoDgreBHo medico interprovinciale di Brescia, 
dottor N. D'Ancona «Il pano e pellagra a — 
«Organiszazione del 11° Congreaso pellagrolo-
gioo Nazionale „ — • Latterie cooperative e pel­
lagra „ — - La pellagra o l*imporlu'/,ìrina del 
mala avariato „ — < Egsicazioue artificiale del 
mail „ — " Notizie dalle Provincia • ; Bologna, 
Como,Mantova, Milano, Modona, Padova, Parma, 
Perugia, Fiacunia, Teramo, Treviso, Udine. ~ 
" Bibliografi»,, dottor A. Carraroli. Bell'etiologia 
della pellagra. — Bergamo, provvedimenti pel 
1901. — Porli, locande sanitarie a prò dei pel­
lagrosi. - - Udine, provvedimenti per combattere 
la pellagra. — " Varietà „ : — li raccolto del 
(rnmento. — I contr- tU agrari. 

M a l a t t i e degl i occh i 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 alle 5 eccet­
tuato il terzo Sabato e terza Domenica d'ogni 
mcBo. 

PIAUZ.i VITTORIO EMANVBLB 

VISITE GRATUITE Al POVERI 
Lunedì, Venerdì, oro 11. 

Farmacia FiUppuni — Udina. 

Opai*io ffoi*B*owiapìo. 
(Vedi in quarU pagina), 

Osj^rvazim! meteoroilagioho. 
Stazin:io di Udine — R. Istituto Tecnico. 

13 - 11 - 1901 ore 9 ! ore 15 or621 j Ì*J\^ 
Bar, rid.'' a 0 
Alto m. 116.10 
livello dal mare 
Umido relativo 
Stato del cielo 
Acqua cad, mm. 
TeloeiU e dire-

! i ! 
748.7 I 748,8 - 745.6 1 743.0 

83 ! 78 I 84 ! -
mieto .'coperto coperto coperto 

- 1 - i - i 1.0 
I 1 i eioue del vento calma | calma ealma calm. £ 

Tarm. ceatigr. i 8.1 ' 11.8 | 9.6 0.7 
, maatlma 11.9 

|B Temperatura minima (1.6 
"• ' minima all'aperto 4.2 

141 Temperatura-Sull 'aperto ^ 
Tempo probabile 
Venti deboli o moderati morìdionali con Un* 

denza a rinfirzare. Cielo itaroloso, oon ploggio. 
Tirreno mosto o alquanto agitato . 

Bollettino della Sorsa 
UDING, 14 novombro 1901. 

Rendita. sov. 1!) 14 nov. 
Ittiiiti 5 "/u contanti 101.75 101.90 

„ 6 V(i fine mese . 101.U5 102.05 
« 4 V,  IH.— 111.25 

K&terlenro 4 "./Q oro 70.80 70.12 
Obbligazioni. 

Feirovìo Moridionalì 825.— 3 2 5 . -
SU.— 8 1 5 . -

Fondiaria Banca iV Itnlia 4 Vo • 5 0 4 . - B04.-
t, Ranco di Napoli 3>/iVo 4 4 0 . - 440.— 

&ODd]ar,Ca«HaKiep. Milano 5 "/g 510.— 513.— 
Azioni. 

Sauoa d'Italia 890. - 8 8 7 . -
„ di Udine 145.-- 145 . -
., Popolare F r i u l a n a . . . . 140 . - 140 . -
^ Cooperativa Udineie . • 38.— 3 8 . -

1300.-- 1300.-
FabI).. di luechoro 8. Giorgio . 100 . - 100.— 
Società Tramvia di Udine , . . 70.— 7 0 . -

„ Forr. Morid 691.— 896.— 
488.— 488.— 

Cambi o valute. 
102.60 102.80 

Qarm.tni.', „ 128.20 126.20 
25.78 25.70 

Aastria -Corono. . . . „ 107.50 107.50 
20.50 30.50 

Ultimi dispacci. -
9920 

102.63 
99.20 

102.56 
9920 

102.63 
99.20 

102.56 

La Banca ili Udine cede oro e scudi d'argento 
A frazione sotto li cambio segnato per i cortiflcati 
doganali. 

Enriob IVIorcatati, Direttore re^pomabli*. 

Vini eccellenti. 
Por acquista « i n i delle rinomato 

Cantine dei conti Corinaldi, più volta 
premiati, « reountemente col Grand 
Prix all'Esposizione Univorsalo di Pa­
rigi, rivolgerli al sig. G. Fabris, Udine, 
Via Cavour, 34 

Vini fini e da pasto 
a p r e z a s l m o d e r a t l s s l i a a l . 

Vini stravecchi raccomandabili anche 
per convalescenti : 

Bottiglie Lispida, tipo liordoanx, 
lii'o 1.40 l'una. 

Bottiglie Torralba bianco, tipo Reno, 
lire 1.60 runa. 

Carne a buon mercato. 
Si avverte ohe nulla macelleria di 

Vittorio Caterina in Via Pellicorio, 
sotto il Monte di Piota, si vende il 
Tìtollo ai seguenti prezzi : 

I.o taglio a Lire 1 .40 
II.0 » » 1 .20 

III.o > » 1 .00 

i m i n Ri\FF.IELLi 
GHiRURGO-QENTiSTA 

Piazza S. Giacomo - Caaa Giacomelli N. 3. 

i s s i M c cor molti m\k\ Soli. prof. Syctiflcici! 
DELLil SCUOI.E DI VIENNA 

Visite e consulti dalle 8 alia 17. 

A quanti ci mandano scritti 
per la pubblicazione raccoman­
diamo: scrivnno chiaro., su una 
sola facciata dì ciascun foglia. 

Articoli di prima necessità 
Legna da fuoco segata e spaccata a 

macchina, carbone Dolce, Cok e Fossile, 
pani corteccia eoo... por la mitezza del 
prezeo si devono acquistare nel Magaz­
zino della Ditta 

ITALICO P i v a 

Via Superiorn N.° 20 con Reospito in 
Via delia Posta N.° 44, che la il ser­
vizio gratis a domicilio. 

Tatti i M ì a del mondo 
sanno cha per guarire radicalmente 
r Epilessia ed altra malattia nervosa 
bisogna lare la cura delle celebri pol­
veri antipilettiohe dello Stab, Chimico' 
Farmaceutico del Cav, Clodoveo Gas-
sarini di Bologna. Si trovano in tutto 
lo migliori farmacie in Italia e fuori. 
14 Medaglie allo primarie Esposizioni 
e Congressi medici, dono delle LL. MM. 
i Reali d'Italia. 

Gratis opuscolo guariti anolie con 
semplice carta da visita. 

D'AFFITTARSI 
poi primo marzo 1902 Molino a salto 
d'acqua con annessi fabbricati e fondi 
e con relativi meccanismi ad uso con-
ciapslli situato fuori porta Grazzano 
ai Casali S. Osualdo, di proprietii della 
signora Anna Celotti-Ongaro. 

Per informazioni e trattative rivol­
gersi allo studia del notaio dott. A. Pe-
rissini in Via Praccbiuso n. 6. 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
U n i I M E l 

Via della Frefetinra N. 4 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore 
di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, eco. 

Prezzi che non temono con­
correnza. 

Tanto allo stomaco che digerisce e 
sccorne normalmente il succo gastrico, 
come a quello nel quale è abbassata 
l'attivitli sua secretoria, manifestàntesi 
con inappetenza, nausea di quando in 
quando, rutti, ftatulenze, scariche al­
vine irregolari, debolezza generale, 
tendenze ipocondriche ed altri disturbi 
nervosi, servo mirabilmente l ' A m a r a 
G l o p i a del fu farmacista Sandri, pre­
parato dal sig. Giordani Giordano, a 
conservare al primo la normale atti­
vità sua a ridonarla al secondo. 

Collorodo, 2 agosto 1901. 

dott. Girolamo Cassetti 
medico chirurgo à Golloredo di Montalbano 

Acqua iì Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ) 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno dol comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e r t o I — uno del comm. 
G. Quirico medico di S . M. Vl t l« i* iO -
E m a n u e l e III — uno dol cav. Gius. 
Lapponi medico dì S . S . L e o n e XIII 
— uno dol prof. comm. fuido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex. M i n i e t p o della Pnbbl. Istruz, 

Concossionario per l'Italia A. V. ' 
R A D D O > U d i n e . 

Prof̂  E. CHIARUTTJI 

Specialista w is malaitle Mim e serm. . 
o o n s u l t a z i e n i 

ogni giorno dalle ore 11 '/« i*llo 1 2 ' / , 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

ANGELO SCAINi - UDINE 
PREMIATA FABBRICA CONCIMI 

specialità perfosfato azotato-azoto gratis 
Concimi pai* fiofi a ortaggi 

Solfato di rame - Nitrato soda - Zolfi - Sali di potassa 
DEPOSITO olio minerale e grasso per macchine 

Benzina di Germania per automobili 

::3 

£3 

Tflìi piGiia io assortiflieiifo w travasi ed altri D81 
C A R B U R O DI C A L C I O 

della Fabbrica di Terni. 



I L F B I U L . 1 

Le uìHerjBÌoni per II Ifrinli ai ri{'.e\5jno esclusìvameuto presso l'Amttjiiiu|tras!Ìoua tipi' Giornale in Udine 

ANTICiNllIE 
SpeeialittY dellu. Ditta .'WMi«;%S5 e V. 

a V E' un preparato speciale indicato por 

l ì i I ''ÌK P 1 ^ ridonare alla barba ed ai capell i bian-

. - .- «>V ĵiii indeboliti, colore, bellezza 6 vitalitìi 

della primo giovinezza. 

Questa iinpareggiabilo composiziono 

pei ibapelli ' 'non 6 uDa| tintura, ma 

j un'acqua di soave profumo ohe non macchia nò la 

1 biancheria nò la pelle e , o h e si adoperii colla massima 

faoilltii 0 speditezza. ' 

Costa L. 4 la bbtfiglia, aggiungere cent. 8 0 per la 

'spedtMóne por paot'o .postillo. Si! lipedisoono 2 ; bottl-

[ glie per L. 8 e à''^oÙiglie per L ! Il franche di poWò 

Trovasldatutt i iFarmacist i i Profumieri e Droghieri. 

D e p o s i t o g e n e r a l e IVIK303MX1 

EOSMBODON 
Ppoparato dentifricio^di .MltfiJO.'Vi: e C . 

11 Kosmeodont-MIgone preparato 
come Elìxir , come Pasta e come 
Polvoro è composto di sostanze le 
pili puro, con speciali metodi, senza 
restrizione di spesa. Tali prepara­
zioni di enprema dellcatczzu, pos­
siamo dunque raccomandare come 
lo migliori e preferibili por la con­

servazione dei denti e della boc^a. 
It KbSflà<lQ.ilQn''''IÌQ<>ne piilisoi^ 1 denti senza alterarne 

lo smalto, proviene il tartaro e l e carie, guarisco ra­
dicalmente lo afte ; combutte gli effetti prodotti da ca­
chess ie ohe si radicano nello cavitai della bocca ; to­
glie gli odori sgradevoli. 

Sì vendo da tutti i {''araacietl, Droghiori e Profumieri al pr«r20J 
di L. 2 l'Elilir, L . , ! la Polvoro, L. OTS-la Patta. Alle ipedii!. 
por posta raccom. per ogoi articolo aggiuogoro cent. 25. 

A t l l a n o , V i a T o r J n o , I S 127 

Concimi Chimici 
DittM 

MORETTI e FERRARI 
Corso Genova, 28 - MILiAtMO - COMO Genova 28 , 

S F ' £ ] O I A i : . . I ' T ' À 

CONCIMI 
pai* ogni coltura 

T I T O I . I Q A R A N T I T I 
PpMXXi o n s s t i a a i m l 

NB. La Ditta fa ricerca di abile rappresentante con ottime 
referenze. ' ' "', ' 

« o. 

t to / ' i 'bM' àh%n' ààijpsiiaùo'Sst 

RADTOALMKHTE 
. . • ' • I . . , . . . . r i l < ^^^• !• •••• •'• ' l l i i V ! ! ' • 

e Raou AgkpHVfìUteiinruftt dovrebbe essere Io scolio di tutti, ni 
malato ; ma invoco moltissimi sono coloro cbu affetti da malatti -

segreta (tìlenn'wrragie in genere] con guardfìni. chti il'far acomparire al più presto l'appar^pz-' 
" iU-v V4ffi V ' 7 - ,n- ^*' ̂ ^^ che li tormenta, anziché distruggere per sempre e radiculnionte la e n u s t i r he l'bo' 

prt*«tto;'*'p'tn''cri ire'àmjpSi^aù'o'astrinjfonti daiino.||i.;siiEÌ a s K ' u t o p r o p r i a ud a quella liella p r o l f e nnnoKurB'.'Ciò sui' 
ceda tutti i giol-lli a quelli choigubraao'resiatepia doUe p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA doIl'UuiyorsilJdi' Padjva, « del'a 
li4<Biii«vae R o v c d » che costa llic'o », ', • i- „ . • 

!\ ( ^ e s t e . p l l l v l e ) ohb contano ormai trontadui' annui di successo incontestato, per le succontinue e perfette «•narigioni degli 
scoli si; re^eDii.eher cronici, sono, come 1« attesta il valente dottor I I B Z I B I U I di Pisi, l'unico e vero rimedio che nnicmenl» all'acqua 
.«dativa gaarJ«cano.rB«ll«)iili«nyn*e delle predutto malattie (Blennorra(!io; cstarri uietrali, « restringimenti d'orina).Nl'KCIB'UJAHB 
HB)I|« I^^ MAil.Ay.'ji'^Ai Ogni ìfiatao viaitéi medicj-ehiriiif^IcKa'dalIc 1 al|o 3 pi in. Consulti anche' per corrÌ8pon.denia. ' • 

' » » ^ ' _ '^ip—.M-i-ni i . . che la' sola" PS^maciii'Otfavfo'Giilleanì di Milano, con L^loratorici'in' Piaisii SS. Pietro e' f^ • 
© 6 ^ S I D I F F I I J A . ''''">. N. 2 , póssiéap-'ì'a ró<ie«>' e i n i i R l a t r a l c i r l * » t t » ' d e l l e ' vere'pillolo del P'ro-

.ag . . « » • « R * * * * * * * * j ^ j , ^ ^ ^ , j j , (S , pQj^TA doU'Upiversitù di Pavia. i ! • • 

Inviando vaglia nostale di I i l r e il allir Farmacia A n t o n i o T t i m e o successore al O a l l e a t n t , — c o n laboratorio chimico 
V ' J . S B i d # i N a 6 , M ^ n o i - « r ì i r " - • • • - • • ' • - _ . . .. 

RIVI iNDlTeBlKlurca in 

o 'Ffimea successore , , ^ - - , - , . _. — 
!^ho frilW,hj néij' Regno ed itH'ostor^,,;' Una scatola pillole del,Prffessore t i ta lg l l > » r t a 
', coH'isVf'trzìbn^ ^hr modo'di usarne." • . )• 

, Giacomo Co^éasatti) Fabris A-, Comelli V., Filippitzzi-Girolami, e I., Biasioli; e o r l a l a , C. Zanetti 
" " • • " " •• - - - ABdriVic.-TTs'enllò, Giuppoiii,ciarlo, Prijzi 

. MMM91 . _ dlJ-Uìlì! J_ A cài...' tr.'n %fn«. 

flafòbfefS^olvJ^^yyd^na s t fdaM'. coll'isjt'i'ifjibn^ ^U'raodo'di usarne'.' 

e Ponioni fansfflOJ^tii.iIrlfltiteiVFarmaoia C. Zanetti, G. Serravallo; S a r a , Farmapip N. A 
C , Santoni ; S p a l a t r o , Aljinovic ; V e n e » ( » f - B 6 t n « r ; V l n m e , G. Pjcù(ÌTai)p,"Ìic«,ól F.; 
ala,. N.jS, e [3Ua.£|ncgar?Ble, Galleria VittOrfif iilmsiil^le, N. 72' Ca»« A. Minzoii'i i> Comp., 

utt^.l» priucipali^^j^&rtuacìe del R^frnii. 

W l l h n o , f'itìi l ìbento C, Erba, Via Mar. 
VlS'Sala, N. 16; « b u i a Via Pie'lr»', Nl'^fl 

ANTICA.KJ'ZIE,A,iim, 
( H i t a C A n i I^^AUUIIIbA 0 B I » 0 I « I T A V À ) 

Que.it • importante prepuaziope, aen^ati^stis: 
una tintura, possiede la /iicqli^ ,41 rii^iffiafppÌ5f-, 
bllmcnto al cnp^jli e alla barba il primitivo, &,, 
naturale colore l i l o n d ó , éàaiUinQ è ,nér | | i i 
belieiiza e vitalitiV cftfaie'nei pi'imi àùn! della gio-
jriuogiza. Non maccbia la pelle; ni'la'bia^iìheHaf; 
im[Kdisco la e a d o l i i <l«l '««pel l i ' , rio fWvoi'i'stse 
lo, sviluppo, pulisce il capo, dulia forfora, i-"""' 

r n K , ( i o l l i > , M t ! t i * l t o dell 'AaaUai|>llal« ' 
I .onse ( ; (> .̂ basta ,pei;;ot$|ini)r,e,l'qll^({4 da9Ìdt»tA\ 
e garantita. ' ' V'>ì' 

' t , 'Ant ' ie i tn lmle L a n s e a ^ , é |a^pj%;;a]ki,<la, 
delle proparfuioui progressivi!.'mÌ9ra'conpKÙutV; 
»-preferibile'!! tutte'lo *àt4ré perchS'la 'pî , etfiijjî ^ prò: 
e la più eccuomica 

Cbiedere il colore che si desidera: bianda; 
castano o nero. . . . . • , ; ! 

Si vende presso l'Amministrazione del giornale 
« II , V r l H l l , f , n lire a >alU"battiglia <di'igî aHle 
foro^ato. 'I 

USA 
l É j ^ V II flM-IIIIYfVI. 

Trolrnr^ Egi^^iana Istantanea 
per-dard al capili s alla "barila 

IL 'Ó'OLORE NATU 
*' Per aderire alle (domande che mi perventrono contiuuiimcnle dalla mia numerosa ctieutrla per avere la •S'iuCura 
E||lalW>la'fà"una sola bottiglia, allo scopo di abbreviare e se]npl{fic(ire.con ésalteiza l'applicazime, il sottoscritto,. 
Ì>roitriet'i'no e'fabbricante, che oltre alle ao^èisoetolenii^diia b1in^io;<B6''posto in véndita la 'H'Is i tnrn K j t l s l a n a 

tpftparata «ncbs MI'un solo/faconCi . . . . . . ' ' . . •. . r - < • • : '' 
yfiW ormai constatato obo"la"'lÉ'iutiara E l f f l z l a n a l a t t i n t a n e a è l'unica che dia ai capelli ed alla barba il pili 

.bel qolore,naturale. L'unica che non con'fe'nga sòjtbìizi!"vcnrficb(!', priva di citrato d'argento, piohibo e rame. Per tali sue 
.prerogative l'uaedi questa tintura è divenuto ormai ger.er>ilp,'p(<ichè tutti hanno di g i i . ablia,udonate l6'> altre tinture 
istsotanfe, la maggior parta preparate a basÌ9 di'nitrato d'argento.' ' i . ',. 

L, ^^i- PiffC^la L. SifiO. — Trovasi .vendibile in r t l l n e pressoJ'Ufficìo Annunzi del giornale il 
'fefat'ttira'li. 8. ; I ;i ' 

A l i '" Scatola orai 
feS € Friuli» Vi'àief 

5^i.,>!";"U,.,l.l'!"', 

f O U A R U » V K H H 0 V 1 A R 3 0 
! n'-,- ' a .tt I 'li •••'•-Il "1 " • 

Partnu* Arrivi Partente Arrivi 

LÀRliCMMI 
•:^'»Ji. 

! 
vera arri'"-iatrii:e insuperabile dei capelli preparata dai 
l'KA'fKLLl Rl'ZXl di Firenzi:, è assolutamente la av-
•Moti dv<^OMWv%iri« soiiVSò iMmtt:'^''-'-" " 

' L'irBmen.so':sd(Mi*!òifctiei3ét»''tlif bW'fe'anni * U n c ^ 
garanzia del su» niirahiie.offetttl.'Basia-bagnar?OM'AVa*'] 

. il pettine, .ppsaando noi capelli perchè questi rentiho" 
; snlepdidamer<e,ariìiceiatiresta:ndoitili'iìèr'Dila«ettltfali{ia'.l 

Ogni bot'.iulia.» cotifeetaoatni'in' I9l«l;ant(f.',k^j;i^6 
con aDi.es.»i^|'i!'ljiiarrioeÌBtolii'SspecIi'fi *''niiowW8t'i!4i#,', '"' 
HI v e n j ? « '»,.?m,«y!lfHffl,flH,i,%. ^ . « « . » , « - , » Ì 0 

, Uepos'tV^ goneralf 'pressiUa 'prdfunibrTà 'AHTOM'Ilf'' 
ii,».ii|iW«Ji,K«l,̂ » -'Si-SalvatMe''.48S5 .-•»'" -̂tiSî l|pMiljiJ'-"'' ̂  

Oopoaitp Ili, Ddii\f :prf:)5p,'i''4vo).ifl\isJltwìq«a.'d(l, 
giornal.e, «11,. F P ' " " -

•aimWi 

. I l i 1 "1 iMi.lhT 
La MigIi,ore tintura^ del Mondo ricou();,ciiu,ta per. ta le , ovunque>è 

i 
4 

PruLiniato alPi^sposizione di Parigi 1889 
CON MEDAGLIA D' ORO 

Infallibile distruttore dei T o p i , H o r e l , T a l p e senza alcun pisricolo 
per gli .animali domestici.} da^Uou confondersi eolla pasta Badase cbo è pe-

I v ricolosa pei. suddetti animali. ' ' ' 

Bologna, SO gennAio 1890. 

Dichiariamo con piacere che il signor A . { ì o a a s e a a ha fatto no' no­
stri Stabilimenti dì macinazione'grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que­
sta Citta, due osporimenti del suo preparato d.otto TOI^B'-ll'J^JlfJ! ; e l'qr 
sito uè i stato completo, con nostra piena soddi.ifaziono. 

'• In fede ." " ' 
FR.VrELLI POGGIOLI 

r 
• 

«A unrai 
0. 4.40 
A, 8.06 
D. 11.26 
0. 13.Z0 
0 . 17.30 • 
D. tOS^ 

à. vnouu 
3.B7..., 

11.52, 
14.10 
18.10 ' 
22.28 
«3.06 

SA DPim A ponnisiA »A POMDIBBA A OSDU 

0. toi 8.66 0. 4.60 , 7.^ 
D. 7.5»ii e.Dt 'D:'.- 9i»'' 11.08 
0 . 10.361 is.se. .0. 14,30 17.08 
D. 17.10" 

2d}^6^ 
0, 19,66 
D. 18.30,. 

19.40 
0. 17.3S '. 2d}^6^ 

0, 19,66 
D. 18.30,. 20.06, 

u Ann' A TmauTB 'j^rs^' A DniN> 
0. ''e.30 8.46" 'j^rs^' 11,10' 

i m ' D. 8.— 10.40 M. 9.— 
11,10' 
i m ' 

M . 16.jl£ 19.4S D." 17.80 ao.-ii 
0.' 17.26 20,30 . W|.i i83,,3P „ 7.3a 

DA VlEKmU 
4.46 
6.10 

10,36 

14.15; 
18.37 

A numi 
7.431-

lOJ» 
15.26., 

23.26 
4.S6 

priparatfr d«U« proinlAtA- 'Pfofiu&edjt' 
À,I«V0IU1O. l i a ) I « « l ! » À ' 

.-,•.• . ' ' i ip'» 111- Il l ' I l i ;) iti a I 
y^SI^fiEZIA;,— S., Salvatore,. 48a2i -23i34-a5' 

:. . i M'^ . • i ' ìf:'̂  '.A " I 'l ' i^^ 

''oìiiQ, loi^B 

Pacchetto grande L, l . O O — Piccolo L. O . a o . 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale « i l . 

V I I I D ! . ! », Via della Prefettura N . B . • •'^'»-'-•—•'-<-•-' •• '-' -

, ^'"MUTi 

9lfe!»?8«!SS Sswia»!-;* 

Pi mn Di wio E mBìm 
Uno dei più ricercati prodotti.per la toilettes è l'Acqua 

di FioH^df'Giglio e'tìijIso'ifiWd.-Ltfvirtil di'^tidst'Abffia 
iroprio dflle più notevoli, fìssa -.diì alla ,,tjnta della 
•m cfl»ìM'mmMp^aéì'mnSÌiìànìie' pare non 

meno dell'acqua di Giglio e Gelsomjno il cui 
venti' (irmai géneriilo. '' ' ' ' 

IO,: alla.hoUiKlia SI. S . & S . 
Tro'''Ml*il?onifih1itfTM.',.i'-l'IJlficiirVi.nnun7,i del Gioì naie 

IL FSil\j(i>k Udine, via delja Prefetto», n. |jì.i;' 

A v̂yisi in qualità pagina a pr.ê zĵ .iwiti'r 

.-MSÌ,£ ,̂ĵ d 

M.'id.„„, 
M.',lLto 
M. 15,06 
M.'81,"* 

loa»'. 

DAìqlvniAUl 
M.. 6,66 .T 
U.1,10.63, 
Uk.l&Sei 
M.. 17.16 ' 
m. 22.10.. 

. Dsnl* 
7,£6i 

ll.lg'i 
13.03i> 
17.48.̂ ; 
22.41' 

UDINI '«."OtÙMIO VXNBZIA 
M., MB h:\W 10.4B' 
H.13.iaMll4,35 18.30 
M.lT.Se'B.is^T,21,30, 

v»ivziAa.oiQRaio UDEHH 
D.7^ M.16.57 9.^3, 
1^,10,20 M.I4.M 15.50, 
D, 18,26 M.20.24 21. IC) 

mina a.'eiQBsio TuiiBST îTiuaaTn ti.aio»aio DDIÎ R 
M. 7.3S D.'».36 10.<40' P-'/S.^q-M. S.̂ 9 10.12",' 
M.13.1S'O:r4.'I5'ie.4B'M'.'l2'.;0'M.'t4,'30.,16.05 
M.17' .66 'D. '18 .57 '22 . '15 ' |D.17Ì(0 M.)S.0J al'.23 ' 

- t -
DA flAamift A sriLuiB. 

0.1 9.11il''i''i' 9,56 : 
U. 14.36 16.251' ' 
0 . 18.40 19.26 

DA ftPILlHB.'A OASARSA 
Oi> < 8,06 8.43 
M. 13.151 14.-1!.'" 
0. 17.30 18.10 

iDAOAdAXaA AFORTÒeB.I]BAPOKTOaB. 'A'ÒAHAUA 
,A. 9.10 ' 9,48 0. 8.- 8.45 
; 0 . 14.31 15.16 0 . 13j!l 14.ÌS 
iO. 18.37 19.20 I 0. 20.11, 30,60 

'm 
Arrivi 

10.-
13.-
1B.36 

1720 17.4^,;. 1(̂ .̂ 5, 

ArrM 

QBABIO SELLA TBAUVIA 4 VktOm, 

Partente 
DA .UDO 

8.16 8.30 
11.20 11.40 
14.60 16.15 

Partemt 
. , » i A i i AOBIMI, 

a. DAHUIUllg. DAHiaU • . 1. >. À. 
•ii.7,40.ii'i"8.85 9.-
n;)0 
13.66 

FOTmmiBisxaaMMii;. 
Questa nuova, prepmziw^, non esseudo-una delle soli.t'e tÌD^j|̂ ^^pQjiij|9d,e., .Sî if) 

le facoltà'di rilloiiaró m'cipelB ed alla barbà''ìl''ròró','[|riqii\iya'.étri(Utnjfji)c^„C9li)iiAn'r,,' 
5,a!||ijòija.p».njj.p«pl«li«p|tint'Mra pT^ffiff^^^fitjfffi,, 'fh^,. si .conosc9,,,'poi(ihi. 

• e i > a B " m a e o h i h i i - ' i e ' a f f a n o Ta pelle e Ijnbiwohpriiviin, p«ohi>!iimìigiaroi faoi^iii 
tenere, ai oapolli 'é'd alla b'aVba'Uo '^àWtasuin ,fi,jnerauperi!ci<itl'ji:Laiipi&',<^ilef8Ù< 
ribìleal le allrc perchè composta di sostanzoinvogetallii''^ ipeiAènW più' Mos'oifiii^; 

. no'a, costando soltanto ohe ,'1 • ">" li o-i'i' ,11 i.imv n,^-m'-nMni sra, 

lA^e Î JPIB. la bo t t ig l i a 
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S" iiìiiliifl .'.Il fì (ì iiiil'î iiO I nqnr.«nill «SD' 

1 

Gli efi'etti, i pregi e le virtù innumerevi^J'-
della,,tanto rin'dmata'Acijiia di "' '""'•'••"••' 

sono diveinati ormai ina<)htéita.biU. "EssàU superiora 
allo a l t re ' tu t te per la sua vera e reale - «fflcaal 
pel rinforzo e 'eresò iuta dei ' ' ' ' '" 

' C a p e l l i e d e l l a ' B i U - b a v 
Una volta provata là a\ adopera u i u p r e , 

' ' i f c - e i l . B O d t ó bottiglia'- ' ' "''' ' 
Ingrosso e dettaglia pressa la Ditta proprietaria' 

A. L i O W a E O A ' , 3>'Salvatore, i S a ó i - T S K B B U l i 
' I r a , g u a r d i a dalle mistificazibuit chi'edbMiS 

a tutti l"protun]ieri e p^RfqcpIiierijiS!!v^fr 

' ÀpiQUA CHININA - RIZZI 
^^'5-^- i"-^^--JV' l i i '" 
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